
Il profilo professionale dell’Assistente familiare è 
regolamentato da Regione Lombardia nel Quadro 
Regionale degli Standard Professionali (Q.R.S.P.) ed è 
allineato con le Normative europee (UNI 11766 - dic. 2019).

    Il percorso formativo è descritto nel Decreto regionale 
15243 (dic. 2008) che prevede un Corso di almeno 160 
ore (eventualmente articolato in un modulo introduttivo di 40 
ore e in un modulo di base di almeno 120 ore).

Il percorso formativo dell’Assistente familiare
Bruno Andreoni (Fondazione LuVI ETS)



Corso Assistenti familiari accreditato da Regione Lombardia (160 ore)



Fondazione LuVI ETS (Ente accreditato da Regione Lombardia per la 

formazione professionale) ha completato il 16° Corso di 160 ore: 
gli Attestati di competenza acquisita agli Studenti 
meritevoli sono stati rilasciati a 24 Studenti meritevoli. 
     Sabato 23 settembre sarà avviato il 17° Corso con oltre 
160 ore di seminari ed esercitazioni secondo requisiti e 
procedure previste da Regione Lombardia.

   I nominativi degli Studenti con l’Attestato di competenza  
acquisita sono inviati, con il relativo C.V., al Servizio WeMi 
Colf Badanti del Comune di Milano e ad alcuni Enti che si 
occupano di inserimento lavorativo. 

Certificazione di competenza acquisita



Requisiti Studenti iscritti: conoscenza di base lingua 
italiana, permesso di soggiorno (o richiesta avviata di rinnovo).        
Requisiti Docenti: C.V. aggiornati.

Regolamentazione:
- Registro formativo con firma entrata e uscita (gli 

Studenti devono frequentare almeno il 70% delle 160 ore), 
con anche firma Docenti/Tutor e Rappresentante legale.

- Piano formativo (programma e test di valutazione 
apprendimento).

- Documentazione attestante le competenze acquisite.
- Valutazione finale da parte di apposita Commissione.
- Attestato di competenza acquisita secondo format 

regionale.

Corsi di 160 ore con accreditamento regionale



# Mancano talora Servizi pubblici o accreditati che 
gestiscano il confronto tra domanda (la Famiglia con le sue 
fragilità) e offerta (l’Assistente familiare che cerca lavoro).
# Difficoltà a sottoscrivere un Contratto di lavoro 
regolare, talora poco sostenibile: spesso la soluzione è il 
lavoro in nero (solo apparentemente vantaggioso).

Conseguenza: la Famiglia (Care giver familiare) talora 
rinuncia; l’Assistente familiare (Care giver professionale) 
talora preferisce il lavoro in nero.

Dopo adeguata formazione, inserimento 
lavorativo talora complesso



Fondazione LuVI ETS ha proposto, a tutti i Soggetti 
che si occupano di formazione e di inserimento 
lavorativo degli Assistenti familiari, un incontro (martedì 
26 settembre, ore 11.00) per condividere il percorso e le 
procedure per facilitare l’incontro tra domanda e 
offerta di Assistenti familiari formati, nell’interesse dei 
Cittadini milanesi fragili

Il percorso formativo e l’inserimento 
lavorativo dell’Assistente familiare



1. Assistenza leggera: aiuto domestico (pulizia e gestione 
della casa), preparazione e somministrazione pasti, 
accompagnamento nelle attività di vita quotidiana, 
sorveglianza notturna o festiva, ecc.
2. Assistenza di un familiare con perdita di autonomia 
(movimentazione, igiene personale, …).
3. Assistenza complessa a domicilio in Pazienti con SLA, 
con Alzheimer, con malattie nella fase finale della vita.

   L’Attestato di competenza acquisita alla fine di un 
Corso di formazione deve garantire il livello (1 o 2 o 3).

Le Famiglie chiedono competenze di diverso livello



L’ Assistente Familiare

L’attività domiciliare dell’Assistente Familiare
talora presenta una elevata complessità per cui è 
necessaria una adeguata formazione

I malati sono due: 
il Paziente e 
la Famiglia
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richiede apprendimento per la gestione delle apparecchiature elettromedicali, tra cui:

! Ventilatore, circuito, interfaccia
! Nutripompa
! Broncoaspiratore

Con attività di:
tracheoaspirazione
e medicazione tracheostomia

La SLA come paradigma della 
complessità assistenziale
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La Comunicazione

Quando il Paziente SLA esprime bisogni primari come:

“Ho freddo”

“Ho caldo”

“Ho dolore”

   il tempo per la comunicazione è lungo

e complesso con uso di strumenti come 

la tabella trasparente

 o il comunicatore elettronico.

  L’ Assistente Familiare adeguatamente

formato diventa strumento 

di comunicazione attraverso:

! Conoscenza

! Empatia

! Professionalità
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- Movimentazione e primo soccorso

- Gestione presidi e apparecchiature elettro medicali

- Comunicazione difficile (SLA, Alzheimer, malattie 
avanzate inguaribili)

- Conoscenza e capacità di accesso alla rete dei Servizi 
socio sanitari, Lavoro in équipe (MMG, ADI, …)

  Oltre a Conoscere, Saper fare e Saper essere !!!

Le competenze per assistere a domicilio un 
Paziente complesso



Conoscere, Saper fare e Saper essere con un 
Paziente complesso a domicilio



   Formazione di Operatori in grado di assistere a domicilio 
Pazienti fragili anche con gravi malattie avanzate inguaribili 

   Formazione dedicata ai bisogni specifici di Pazienti complessi: come 
eseguire in modo corretto semplici manovre assistenziali, come comunicare 
con persone gravemente malate, come eseguire manovre sicure di 
mobilizzazione, come utilizzare nella pratica quotidiana gli ausili di supporto, 
come controllare a domicilio alcune apparecchiature elettro-medicali.





In occasione della Giornata mondiale della Salute mentale, 
le U.O. Municipio 5, Ordine Professioni Infermieristiche e 
Fondazione LuVI ETS (aderenti al Programma Ospedale Territorio per la 
continuità assistenziale nella rete socio sanitaria milanese) organizzano un 
Convegno articolato in 2 sessioni:

1. Alleanza tra Infermiere di Comunità, Care giver familiare e 
Care giver professionale nella cura a domicilio di Cittadini 
fragili (ore 10.30-13.00).
2. Autonomia abitativa di Cittadini con disagio psico sociale 
(ore 14.30-17.00).

La gestione del disagio psico sociale nel Territorio
sabato 16 settembre 2023



# ore 10.30:   Introduzione (Bruno Andreoni)
# ore 10.35:    Il bisogno di assistenza domiciliare per i Cittadini fragili (minori, adulti, 
anziani) che vivono nel territorio (Michele Valtorta, Referente Municipio 5)
# ore 10.50:    Chi è l’Infermiere di famiglia e di Comunità (Silvia Re, Chiara Passoni)
# ore 11.05:    L’albo del Care giver familiare che assiste Cittadini fragili (Diana De Marchi)
# ore 11.20:   Esperienze di alcuni Care giver familiari (Elena Manzoni, Renata 
Zancanella, Stefania Piscopo)
# ore 11.50:   Videomessaggio Assessore Famiglia e Solidarietà (Elena Lucchini)

# ore 12.10:  Il percorso formativo e l’inserimento lavorativo del Care giver 
professionale:
- Modulo formativo di 160 ore per Assistenti familiari  (Fondazione Lu.V.I. ETS)
- Il Servizio WeMi Colf Badanti del Comune di Milano (Monica Gasparini)
- Formazione e inserimento lavorativo da parte di Enti accreditati da Regione Lombardia 
(Cooperative Eureka e Piccolo Principe)

# ore 12.50:  Il Care giver Volontario (Paola Gelsomini)  
# ore 13.00:   Discussione con il pubblico

Alleanza tra Infermiere di Comunità, Care giver 
familiare e Care giver professionale nella cura a 

domicilio di Cittadini fragili





ore 8.30
#  Consegna Attestati di competenza acquisita agli 
Studenti meritevoli del 16° Corso per Assistenti 
familiari, accreditato da Regione Lombardia.
#  Presentazione programma con calendario 17° Corso.

ore 9.30:  Brindisi in Foresteria

ore 10.30-13.00: Convegno Alleanza tra Infermiere di 
Comunità, Care giver familiare e Care giver 
professionale nella cura domiciliare di Cittadini fragili

16°-17° Corso per Assistenti familiari
Cascina Brandezzata, sabato 16 settembre



In occasione della Giornata mondiale della Salute mentale, 
le U.O. Municipio 5, Ordine Professioni Infermieristiche e 
Fondazione LuVI ETS (aderenti al Programma Ospedale Territorio per la 
continuità assistenziale nella rete socio sanitaria milanese) organizzano un 
Convegno articolato in 2 sessioni:

1. Alleanza tra Infermiere di Comunità, Care giver familiare e 
Care giver professionale nella cura a domicilio di Cittadini 
fragili (ore 10.30-13.00).
2. Autonomia abitativa di Cittadini con disagio psico sociale 
(ore 14.30-17.00).

La gestione del disagio psico sociale nel Territorio
sabato 16 settembre 2023



# ore 10.30:   Introduzione (Bruno Andreoni)
# ore 10.35:    Il bisogno di assistenza domiciliare per i Cittadini fragili 
(minori, adulti, anziani) che vivono nel territorio (Michele Valtorta, Referente 
Municipio 5)
# ore 10.50:    Chi è l’Infermiere di famiglia e di Comunità (Silvia Re, Chiara 
Passoni)
# ore 11.05:    L’albo del Care giver familiare (Diana De Marchi)
# ore 11.20:   Esperienze di alcuni Care giver familiari (Elena Manzoni, Renata 
Zancanella, Stefania Piscopo)
# ore 11.50:   I Registri territoriali degli Assistenti familiari (Elena Lucchini)

# ore 12.10:  Il percorso formativo e l’inserimento lavorativo del Care giver 
professionale:
- Modulo formativo di 160 ore per Assistenti familiari  (Fondazione Lu.V.I. ETS)
- Il Servizio WeMi Colf Badanti del Comune di Milano (Monica Gasparini)
- Formazione e inserimento lavorativo da parte di Enti accreditati da Regione 
Lombardia (Cooperative Eureka e Piccolo Principe)

# ore 12.50:  Il Care giver Volontario (Paola Gelsomini)  
# ore 13.00:   Discussione con il pubblico

Alleanza tra Infermiere di Comunità, Care giver familiare e Care 
giver professionale nella cura a domicilio di Cittadini fragili



L’ Assistente Familiare

L’attività domiciliare dell’Assistente Familiare
talora presenta una elevata complessità per cui è 
necessaria una adeguata formazione

I malati sono due: 
il Paziente e 
la Famiglia
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richiede apprendimento per la gestione delle apparecchiature elettromedicali, tra cui:

! Ventilatore, circuito, interfaccia
! Nutripompa
! Broncoaspiratore

Con attività di:
tracheoaspirazione
e medicazione tracheostomia

La SLA come paradigma della 
complessità assistenziale
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L’assistenza a domicilio di un Paziente SLA



In occasione della Giornata mondiale della Salute mentale, 
le U.O. Municipio 5, Ordine Professioni Infermieristiche e 
Fondazione LuVI ETS (aderenti al Programma Ospedale Territorio per la 
continuità assistenziale nella rete socio sanitaria milanese) organizzano un 
Convegno articolato in 2 sessioni:

1. Alleanza tra Infermiere di Comunità, Care giver familiare e 
Care giver professionale nella cura a domicilio di Cittadini 
fragili (ore 10.30-13.00).
2. Autonomia abitativa di Cittadini con disagio psico sociale 
(ore 14.30-17.00).

La gestione del disagio psico sociale nel Territorio
sabato 16 settembre 2023



# ore 10.30:   Introduzione (Bruno Andreoni)
# ore 10.35:    Il bisogno di assistenza domiciliare per i Cittadini fragili (minori, adulti, 
anziani) che vivono nel territorio (Michele Valtorta, Referente Municipio 5)
# ore 10.50:    Chi è l’Infermiere di famiglia e di Comunità (Silvia Re, Chiara Passoni)
# ore 11.05:    L’albo del Care giver familiare che assiste Cittadini fragili (Diana De Marchi)
# ore 11.20:   Esperienze di alcuni Care giver familiari (Elena Manzoni, Renata 
Zancanella, Stefania Piscopo)
# ore 11.50:   Videomessaggio Assessore Famiglia e Solidarietà (Elena Lucchini)

# ore 12.10:  Il percorso formativo e l’inserimento lavorativo del Care giver 
professionale:
- Modulo formativo di 160 ore per Assistenti familiari  (Fondazione Lu.V.I. ETS)
- Il Servizio WeMi Colf Badanti del Comune di Milano (Monica Gasparini)
- Formazione e inserimento lavorativo da parte di Enti accreditati da Regione Lombardia 
(Cooperative Eureka e Piccolo Principe)

# ore 12.50:  Il Care giver Volontario (Paola Gelsomini)  
# ore 13.00:   Discussione con il pubblico

Alleanza tra Infermiere di Comunità, Care giver 
familiare e Care giver professionale nella cura a 

domicilio di Cittadini fragili


